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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 106  del 24 settembre   2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Audizione Sindaco Comune di Carema in ordine alla PDCR n. 291 recante “Articolo 132, comma secondo della Costituzione: parere in ordine al distacco del Comune di Carema dalla Regione Piemonte”, presentata dalla Giunta regionale 
La Commissione ha proceduto all’audizione del Sindaco del Comune di Carema in ordine alla proposta di deliberazione in oggetto.

La richiesta di audizione con l’VIII Commissione era stata avanzata dallo stesso sindaco attraverso una nota nella quale venivano rappresentate le motivazioni relative alla richiesta di distacco di questo comune dalla Regione Piemonte e relativa annessione alla  Regione Valle d’Aosta. 

Il Sindaco ha pertanto  elencato le motivazioni  che hanno spinto il Comune di Carema ad indire un referendum popolare, svoltosi il  18 e 19 marzo u.s., specificando le ragioni di natura  storico-sociale, ma anche politico-economiche.   A seguito infatti della sottrazione di una cospicua fetta di territorio di Carema  avvenuta nel ’29 a favore del comune di  Pont Saint Martin, si è impedito di fatto nel corso dei decenni lo sviluppo e la crescita di Carema. Infatti oltre un quarto della popolazione pur abitando nel territorio di Carema è residente in Valle d’Aosta ed anche una  gran parte degli imprenditori commerciali che svolgono l’attività a Carema hanno la residenza in Valle d’Aosta, facendo pertanto venire meno alle casse del Comune introiti importanti come ad esempio l’addizionale ICI. L’impoverimento del territorio ha quindi portato allo spopolamento e conseguentemente  all’invecchiamento della popolazione, alla difficoltà di mantenere servizi essenziali quali scuole materne ed elementari, allo scarso  sostegno e incentivazione dell’agricoltura e viticoltura, attività molto radicate nel territorio. 

Il Sindaco ha voluto comunque sottolineare che Carema non si sente esclusa dalle politiche regionali del Piemonte e che consentirne  il distacco è da vedersi come il risanamento di una situazione quasi naturale che vede  Carema e Pont Saint Martin  profondamente legati tra loro. 

Da parte dei componenti della Commissione sono stati posti i seguenti quesiti:

· quali vantaggi verrebbero al Comune di Carema attraverso il distacco dalla Regione Piemonte.

· se esistono altre realtà confinanti che,  a cascata,  potrebbero richiedere un distacco dalla Regione Piemonte.

· se è stato valutato  quanto previsto dallo Statuto della Regione Valle d’Aosta, nonché dal D.lgs n. 545/1945 “Ordinamento amministrativo della Valle d’Aosta”  che elenca tutti i Comuni facenti parte del proprio territorio e stabilito all’atto della sua costituzione. Tale norma potrebbe risultare una forma di preclusione ad eventuali  annessioni di altri Comuni all’interno del proprio territorio. 

· se con il passaggio alla Valle d’Aosta, che peraltro ha già espresso il suo parere negativo in ordine all’annessione,  Carema pensa di risolvere aspetti di  carattere strutturale, quali l’abbandono della  residenza da parte dei suoi cittadini e le problematiche di ordine fiscale, o  magari se pensa di poterli risolvere anche attraverso una fusione con il Comune di Pont Saint Martin, oppure se vi è la certezza che  la risposta ai problemi evidenziati giungerà dalle maggiori risorse che indubbiamente la Valle d’Aosta è in grado di offrire. 

· Infine qual’è  la lingua più diffusa nel comune di Carema, oltre naturalmente all’italiano, e cioè se è il piemontese od il franco provenzale. 

Il Sindaco di Carema ha sottolineato che  le risorse economico-finanziare di una Regione come la Valle d’Aosta  che conta 74 comuni rispetto a quelle del Piemonte che ne conta 1206,  sono sicuramente diverse. Tale scelta  vedrebbe risolte le questioni  di natura strutturale, quelle relative al cambio di residenza e, con riferimento alle    agevolazioni fiscali, si andrebbe sicuramente a beneficio  del territorio di Carema, incentivando tutte quelle attività che oggi sono quasi del tutto scomparse.   

Su eventuali manifestazioni di volontà da parte di altri Comuni di confine ha precisato che non è stato manifestato l’interesse di chiedere un distacco dalla Regione Piemonte in quanto a suo avviso non sono in presenza di problematiche come quelle di Carema che è sempre stato un tutt’uno con Pont Saint Martin. 

Infine in ordine alla questione delle minoranze linguistiche ha sottolineato che il 90% della popolazione è “autoctona”, cioè utilizza un suo dialetto che è di natura franco provenzale, lontano dal patois della Valle d’Aosta, ma più vicino al dialetto piemontese. 
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